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In un’arena internazionale sempre più caratterizzata da "spettacoli" mediatici e personalismi, la
Premier Giorgia Meloni sta ridefinendo il concetto di comunicazione strategica (StratCom)

italiana. La recente, netta replica alle affermazioni di Donald Trump — "My popularity is none of

your concern. I suggest you focus on yours" — non rappresenta solo uno scambio diplomatico
teso, ma un punto di svolta nella narrazione della leadership italiana.

Il messaggio: Autorevolezza vs. Rumore
La risposta della Premier si inserisce in una strategia comunicativa volta a distinguere
nettamente tra "rumore" politico e interesse nazionale. Scegliendo di non alimentare lo
scontro su un piano infantile (la diatriba sulle fotografie al G7), Meloni ha operato una precisa
scelta di campo:
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De-escalation dei toni: Rifiutando di scendere sul terreno del battibecco personale,
Meloni ha elevato il suo profilo, ponendosi come l'adulto nella stanza che invita al
pragmatismo.

Focalizzazione sul mandato: Legando la propria popolarità non alla benevolenza degli
alleati, ma all'efficacia nel difendere gli interessi dell'Italia, la Premier trasmette un
messaggio di autosufficienza.

Sovranità operativa: La puntualizzazione ferma sul rispetto degli accordi bilaterali relativi
alle basi militari trasmette un segnale chiaro: l'Italia è un alleato leale, ma non un partner
subordinato.

STRATCOM e fermezza: come Meloni sta ridefinendo il profilo internazionale dell’Italia

L’Italia come nazione a "guida sicura"
Questa postura trasforma la percezione dell'Italia sul palcoscenico globale. Invece di apparire
come un Paese che cerca validazione esterna, l'attuale leadership italiana proietta l'immagine di
una nazione che:

1. Possiede un baricentro solido: Le posizioni di Meloni riflettono una stabilità (anche
interna) che le permette di non vacillare davanti alle pressioni dei partner internazionali.

2. Applica la Realpolitik: Il richiamo alla concretezza (difesa dell'interesse nazionale,
rispetto dei patti esistenti) è un linguaggio che parla direttamente a una platea
internazionale che cerca partner prevedibili e affidabili.
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3. Respinge le interferenze: Dichiarando che la propria popolarità non è materia di
discussione per altri leader, Meloni stabilisce un confine invalicabile tra la politica interna e il
confronto internazionale, proteggendo la dignità istituzionale dello Stato.

STRATCOM: Una nuova postura diplomatica
La "fermezza" meloniana non è solo una cifra stilistica; è una tecnica di comunicazione

strategica. In un mondo in cui l'attenzione mediatica è fugace, Meloni utilizza queste occasioni
di tensione per cristallizzare l'immagine di un'Italia che ha smesso di chiedere il "permesso" e
ha iniziato ad agire secondo un'agenda chiara.

Mentre molti leader europei appaiono spesso incerti nel gestire le fluttuazioni umorali dei
partner transatlantici, la Premier italiana sembra aver trovato una formula efficace: l'equilibrio.
Non si tratta di rottura, ma di posizionamento. La capacità di dire "no" o di rimettere al proprio
posto un interlocutore — per quanto potente — con un linguaggio asciutto e senza fronzoli, è
diventata la firma di una leadership che vuole essere percepita come autorevole e, soprattutto,
sovrana.

In conclusione, il messaggio che emerge non è rivolto solo a Trump, ma a un'opinione pubblica
globale sempre più attenta a capire chi, in Europa, è in grado di mantenere la barra dritta. Per
Meloni, la fermezza non è un ostacolo alla diplomazia, ma il presupposto necessario per una
diplomazia che sia davvero, e orgogliosamente, nazionale.
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